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I Quaderni di Scienze Politiche

I Quaderni di Scienze Politiche, la cui pubblicazione è iniziata nel 
2011 sotto la denominazione di Quaderni del Dipartimento di Scienze 
Politiche, si ispirano ad una tradizione scientifica orientata allo studio 
dei fenomeni politici nelle loro espressioni istituzionali e organizzative 
a livello internazionale e, in un’ottica comparatistica, anche all’interno 
agli Stati. Essi sono promossi dal Dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, costituito nel 1983 e 
interprete fedele della tradizione dell’Ateneo.

Il fondatore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, Padre 
Agostino Gemelli, aff ermava nel 1942 che diritto, storia e politica 
costituiscono «un tripode» sul quale si fondano le Facoltà di Scienze 
Politiche, delle quali difendeva l’identità e la funzione. Circa vent’anni 
dopo, Francesco Vito, successore del fondatore nel Rettorato e già 
Preside della Facoltà di Scienze Politiche, scriveva: «Noi rimaniamo 
fedeli alla tradizione scientifi ca secondo la quale l’indagine del 
fenomeno politico non può essere esaurita senza residui da una sola 
disciplina scientifi ca. Concorrono alla comprensione della politica gli 
studi storici, quelli fi losofi ci, quelli giuridici, quelli socio-economici». 
Per Gianfranco Miglio, Preside per trent’anni della Facoltà di Scienze 
Politiche dell’Università Cattolica e per otto anche Docente di Storia 
dei trattati e politica internazionale, la storia è il laboratorio privilegiato 
della ricerca politologica.

Come immagine caratterizzante della vocazione internazionalista 
dei Quaderni, è stata scelta la mappa disegnata nel 1507 dal cartografo 
tedesco Martin Waldseemüller (1470-1521), di grande importanza 
storica essendo la prima nella quale il Nuovo Continente, scoperto da 
Cristoforo Colombo, è denominato “America”. Nel 2005 tale mappa 
è stata dichiarata dall’UNESCO “Memoria del mondo”.

La frase Orbem prudenter investigare et veraciter agnoscere, che 
esprime lo spirito di libera ricerca ispirata alla vocazione cattolica, 
utilizza alcune espressioni della seguente preghiera di San Tommaso 
d’Aquino: «Concede mihi, misericors Deus, quae tibi placita sunt, 
ardenter concupiscere, prudenter investigare, veraciter agnoscere, 
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et perfecte adimplere ad laudem et gloriam nominis tui. Amen». 
Tale preghiera, «dicenda ante studium vel lectionem», a sua volta 
forma la prima parte di una più lunga orazione: «Ad vitam sapienter 
instituendam».

Pubblicati sia a stampa sia online sul sito internet www.qdsp.it, 
i Quaderni ospitano articoli soggetti a Peer Review anonima.

The Quaderni di Scienze Politiche follow a scientific tradition of 
multidisciplinary study of politics based on history, political science 
and law. International history, international relations and international 
law are the fields covered. This internationalist approach is reflected 
by the cover image: the map of 1507 by Martin Waldseemüller, the 
first in which the New Continent discovered by Cristoforo Colombo 
is called “America”.



Introduzione 
di Massimo de Leonardis

Questo numero 15/2019 dei Quaderni di Scienze Politiche prose-
gue nella tradizione ormai consolidata da otto anni e nella fedel-
tà alla specifica identità scientifica del Dipartimento di Scienze 
Politiche dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, che promuove 
la rivista. Quanto ai contenuti, si conferma una preminente atten-
zione alla politica internazionale, in una prospettiva sia storica sia 
politologica, con le due discipline in fecondo dialogo.

Il numero si apre con la pubblicazione del testo di una confe-
renza tenuta da di chi scrive alla prestigiosa Academie des Sciences 
Morales et Politiques dell’Institut de France sul tema dei rapporti 
sovente travagliati tra le due sorelle latine, Francia e Italia. Una 
prima parte del testo ripercorre storicamente le fasi di tale rappor-
to, a partire dall’unifi cazione italiana: il contrasto sulla Questione 
Romana, l’ostilità durante il periodo crispino, l’avvicinamento 
successivo e l’alleanza nella Grande Guerra, il Fascismo, la Seconda 
Guerra Mondiale e il dopoguerra. La seconda parte aff ronta gli 
anni più recenti, che, al di là dei diversi scontri contingenti, ve-
dono permanere ragioni strutturali di rivalità in campo politico-
economico e diplomatico, nonostante i profondi legami culturali. 
L’auspicio è di pubblicare nei prossimi numeri analoghe sintesi sui 
rapporti tra l’Italia e altre maggiori Potenze: Regno Unito, Stati 
Uniti, Germania.

La ricorrenza del novantesimo anniversario della fi rma del 
Patto Briand-Kellogg del 1928 è oggetto di una rifl essione di 
Alessandro Duce. L’accordo, che mirava a porre fuorilegge la guer-
ra come strumento di politica nazionale degli Stati, fu un tipico 
esempio di “diplomazia declaratoria”. Firmato da quasi tutti i Paesi 
dell’epoca, rappresentò il momento culminante della fase delle il-
lusioni sulla sicurezza collettiva, come la defi nisce Jean-Baptiste 
Duroselle. Privo di eff etti concreti, fu però all’origine di prassi di 
politica internazionale, fortemente venate di ambiguità, che han-
no caratterizzato la politica internazionale nei decenni successivi 
fi no ai tempi attuali.
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Il denso articolo di Stefano Pilotto, che dall’osservatorio privi-
legiato della città di Trieste dedica una attività di studio e operativa 
alla regione balcanica, fa il punto sulla situazione di tale complessa 
regione, partendo dall’analisi storica per aff rontare poi il periodo 
successivo alla Guerra Fredda, che ha rimesso in moto, in maniera 
anche drammatica, la politica interna e internazionale nei Balcani, 
a lungo congelata dai regimi comunisti. L’Occidente, attraverso la 
NATO e la UE, ha svolto un’opera di stabilizzazione, non priva di 
errori come giustamente rileva l’Autore, che nel 2019 ha visto al-
cuni risultati positivi, come la soluzione della annosa controversia 
sul nome della ex repubblica macedone della dissolta Jugoslavia.

Tre contributi, di Alessia Chiriatti, Giacomo Innocenti e 
Simone Zuccarelli, trattano alcuni aspetti di politica internaziona-
le, ponendo al centro dell’analisi il ruolo dell’Alleanza Atlantica, 
alla quale il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore ha dedicato un convegno internaziona-
le, ultimo di una lunga serie, in occasione del settantesimo anni-
versario della sua costituzione.

Innocenti esamina l’evoluzione dello strumento militare 
dell’Alleanza, che ha attuato un profondo processo di rinnovamen-
to per adattarsi alla situazione geo-strategica radicalmente mutata 
rispetto al periodo della Guerra Fredda. L’effi  cienza militare della 
NATO resta indubbia; assai meno chiara appare però la ragion 
d’essere profonda dell’Alleanza Atlantica, che non può certo ridur-
si al ruolo di deterrenza contro una minaccia russa diffi  cilmente 
credibile, dopo che la fase delle operazioni out-of-area si è conclusa 
con un sostanziale insuccesso in Afghanistan.

Zuccarelli ripercorre appunto le vicende del tormentato rap-
porto tra l’Occidente e la Russia post-sovietica, che hanno visto 
succedersi diverse fasi. La strategia di enlargement and engagement 
promossa dall’amministrazione Clinton iniziò il processo di allar-
gamento della NATO che la debole Russia di Eltsin dovette subire. 
La “guerra umanitaria” per il Kosovo nel 1999 peggiorò ulterior-
mente le relazioni con Mosca, mentre il comune interesse alla lotta 
contro il terrorismo di matrice islamica favorì invece il riavvici-
namento simboleggiato dalla creazione nel 2002 del Consiglio 
NATO-Russia. La progressiva e continua espansione della NATO 
verso Est e la politica assertiva di Vladimir Putin, determinato a 
riaff ermare il ruolo di grande Potenza della Russia hanno riportato 
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in rotta di collisione Mosca e l’Occidente. Lo scenario è reso an-
cora più confuso dalla politica del Presidente americano Trump, 
che, anche a causa del Russiagate, non ha sviluppato una coerente 
e precisa strategia verso la Russia.

Chiriatti aff ronta il ruolo della Turchia nella NATO, granitico 
alleato durante la Guerra Fredda. Nell’ultimo quindicennio, però 
Ankara ha sempre più accentuato la sua divergenza con il mondo 
euro-atlantico nelle sue strategie di politica estera e di sicurezza. La 
Turchia, da asset per la NATO, da confi ne utile al contenimento 
russo, da Paese occidentale in quanto aderente al Patto Atlantico, 
si espone oggi al punto di risultare quasi un osservato speciale. 
L’“uomo forte” di Ankara, Erdoğan ha persino stabilito un modus 
vivendi con il suo omologo moscovita, Putin, acquistando dalla 
Russia sistemi di difesa anti-missile.

Infi ne l’articolo di Nicola Lensi fornisce una rassegna interpre-
tativa della letteratura sulla crisi della democrazia liberale e l’ascesa 
della democrazia populista. Al centro dell’analisi è soprattutto lo 
scenario degli Stati Uniti. Declinato dal punto della politica inter-
na, il tema ha comunque un’indubbia rilevanza per quella interna-
zionale. Il “populismo” si alimenta infatti grazie anche a fattori di 
politica estera, come i timori suscitati dai movimenti migratori, ed 
ha importanti rifl essi sulla crisi dell’ordine internazionale liberale.

Da questo numero i Quaderni di Scienze Politiche si arricchi-
scono di un International Advisory Board, del quale hanno fi nora 
accettato di far parte i seguenti studiosi di chiara fama, ai qua-
li va la viva gratitudine del Direttore: Alan P. Dobson (Swansea 
University), Alessandro Campi (Università degli Studi, Perugia), 
Hubert Heyriès (Université Paul Valéry/Montpellier 3), Antonio 
Marquina Barrio (Universidad Complutense, Madrid), Bahgat 
Korany (American University of Cairo), Luca Riccardi (Università 
degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale), Guido Samarani 
(Università “Cà Foscari” Venezia), Maurizio E. Serra (Ambasciatore 
d’Italia e saggista, Roma), Georges-Henri Soutou (Président de l’A-
cadémie des Sciences Morales et Politiques, Paris).

Rinnovo un sentito ringraziamento al Direttore del Dipartimento 
di Scienze Politiche dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, Prof. 
Damiano Palano, per il suo convinto e fattivo sostegno ai Quaderni, 
la cui pubblicazione iniziò nel 2011, durante il mio secondo man-
dato alla guida del Dipartimento stesso.
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di Scienze Politiche dell’Università Cattolica e per otto anche Docente di Storia dei Trattati e 
Politica Internazionale, la storia è il laboratorio privilegiato della ricerca politologica.

Pubblicati sia a stampa sia online sul sito internet www.quaderniscienzepolitiche.it, i Quaderni 
ospitano articoli soggetti a Peer Review.
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In copertina: Martin Waldseemüller (1470 ca.-post 1522), Mappa della terra, 1507. Edito a Saint-
Die, Lorena, attualmente alla Staatsbibliothek di Berlino - Foto: Ruth Schacht. Map Division. 
© 2019. Foto Scala, Firenze.
La mappa disegnata nel 1507 dal cartografo tedesco Martin Waldseemüller, la prima nella quale il 
Nuovo Continente scoperto da Cristoforo Colombo è denominato “America” e dichiarata nel 2005 
dall’UNESCO “Memoria del mondo”, è stata scelta come immagine caratterizzante dell’identità del 
Dipartimento, le cui aree scientifi che hanno tutte una forte dimensione internazionalistica.




